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L’associazione armatoriale denuncia la possibile abrogazione (tramite un emendamento alla finanziaria)
del credito d’imposta legato all’Irpef dei marittimi e minaccia la fuga all’estero

Nemmeno il tempo di tirare il fiato per lo scampato pericolo

derivante dalle iniziative del senatore Roberto Cociancich

(PD)  e  Confitarma  si  trova  a  fronteggiare  una  nuova

possibile  modifica  al  Registro  Internazionale  foriera  di

grossi problemi per i suoi associati.

Questa  volta,  però,  l’associazione  confindustriale  degli

armatori, presieduta da Mario Mattioli, ha preferito esporsi

pubblicamente, diramando una nota in cui spiega come il

senatore Maurizio Romani (Gruppo Misto – Italia dei Valori)

abbia “presentato alla quinta Commissione del Senato, che

attualmente  sta  esaminando  la  Legge  di  Bilancio,  un

emendamento  per  l’abolizione  del  superticket  sanitario

(emendamento 41.0.40)”.

Per la copertura di tale misura l’emendamento prevede l’abrogazione, fra l’altro, del comma 1 dell'articolo 4 del decreto-

legge 30 dicembre 1997, n. 457, vale a dire la norma (parte fondante della legge istitutiva del Registro Internazionale) per

cui alle imprese armatoriali è “attribuito un credito d'imposta in misura corrispondente all'imposta sul reddito delle persone

fisiche dovuta sulle retribuzioni corrisposte al personale di bordo imbarcato sulle navi iscritte nel Registro internazionale, da

valere ai fini del versamento delle ritenute alla fonte relative a tali redditi”.

Confitarma precisa di non voler fare “valutazioni di tipo politico legate alla manovra” né di avere alcuna ostilità “alla eventuale

soppressione  del  superticket”,  ma  avverte  che  “se  tale  emendamento  venisse  accolto,  l’impatto  sulla  flotta  mercantile

battente bandiera italiana sarebbe dirompente con una obbligata e immediata dismissione di  tale bandiera.  Verrebbero

pertanto meno sia il ‘gettito fiscale’ che – fatto ancor più grave – l’occupazione italiana”.

Se passasse cioè l’emendamento di Romani, gli armatori italiani – allerta Confitarma – dismetterebbero la bandiera tricolore,

imbarcherebbero personale estero e non verserebbero alcuna ritenuta connessa alle retribuzioni dei propri marittimi. Sicché,

oltre alle “ricadute occupazionali ottenute negli ultimi 20 anni con il  raddoppio della flotta italiana”, sarebbero cancellate

“proprio quelle risorse che l’emendamento ha individuato per finanziare la soppressione del superticket”.

“Al momento – precisa la nota – l'emendamento 41.0.40 è stato accantonato per valutazioni da parte del Governo”.




